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Il PCI: 
Di Giesi 
riferisca 

subito sulla 
legge per le 
TV private 
ROMA — Un'antlclpazio-
ne fatta a un convegno, 
interviste qui e là, indi
screzioni: a pezzi e boc
coni cominciano a venir 
fuori alcune delle linee al
le quali si dovrebbe ispi
rare il disegno di legge 

- per la regolamentazione 
delle TV private che il 
ministro Di Giesi si è im
pegnato a presentare en-

' tro la fine del mese. Sa
ranno ammesse reti pri
vata ad ambito naziona
le? Pare di no. Ci sarà 1' 
ambito regionale? Si e no 
perché forse si farà ricor-

• so anche al cosiddetto 
bacino di utenza: vale a 
dire che le TV private po
tranno servire una certa 
quota di popolazione, non 
di più ma neanche di me
no. Nei giorni scorsi, infi
ne, il ministro ha insedia
to il comitato per la revi
sione del piano naziona
le di ripartizione delle fie-
quenze. 

Singolarmente uno dei 
pochi luoghi competenti 
in cui non si discute del
la questione è la commis
sione Poste e telecomuni
cazioni, sia alla Camera 

• che al Senato. Adesso un 
gruppo di deputati comu
nisti (Pavolini, Bocchi. 

. Baldissari, Cominato, Pa
ni. Pernice, Manfredini 
e Porte) ha presentato 
ima risoluzione perché il 
ministro Di Giesi venga 
a riferire: sull'attuale pa
norama dell'emittenza, sui 
risultati del recente cen
simento ordinato dal mi
nistro, sullo stato di pre
parazione della legge di 
regolamentazione. 

Il vicequestore assassinato dalla mafia aveva la tessera del sindacato 

«Anche Boris Giuliani era con noi...» 
In un'intervista collettiva funzionari e agenti di polizia di Palermo parlano della difficile lotta 
per la riforma e rendono pubblica la significativa scelta compiuta dal capo della Mobile e da Fi-
ladelf io Aparo, agente delFAntirapine ucciso per il suo impegno contro la delinquenza organizzata 

Dalla nostra redazione 
P/\LERAfO — Ora la legge 
sulla PS è finalmente passata 
(o quasi, in attesa della rati
fica della Camera). I poliziot
ti del sindacato hanno tirato 
fuori dal cassetto, dov'erano 
gelosamente custodite, le due 
schede autografe di adesione 
alla lotta di riforma che i 
due martiri palermitani della 
Polizia nella battaglia contro 
la mafia — Boris Giuliano e 
Filadelfio Aparo — firmarono 
due anni prima di essere as
sassinati ed inviarono alla 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Ci fu chi — nel fuoco di 
quel drammatico luglio del 
79, che segnò l'inizio della 
sanguinosa scalata — avrebbe 
voluto riprodurle in un mani
festo. Ma poi prevalse il ti
more che il senso dell'inizia-
Uva finisse in qualche modo 
frainteso. Conservare i due 
« moduli », pur cosi significa
tivi. per portarli alla luce, 
quando una accusa, sicura
mente ingiusta, di strumenta-
lismo non avrebbe potuto 
trovar pretesti, fu la decisio
ne che venne, alla fine, adot
tata. Adesso, dunque, i sinda
calisti della PS hanno deciso 
di rivelare ad un pubblico 
vasto attrai*erso l'Unità. 
questa importante documen
tazione. E di usarla come 
svunto per una accorata e 
drammatica rievocazione a 
più voci di questi dieci anni 
di battaglie in una delle sedi 
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più emblematiche del « mo
vimento * per la democratiz
zazione della PS. 

Questa è, perciò, un'inter
vista, inevitabilmente coperta 
dall'anonimato, con funziona
ri e agenti palermitani prota
gonisti del sindacato, che può 
servire a capire quanto que
sta legge già adesso si
gnifichi, quali concrete 
€ conquiste » essa contenga. 
Ma anche quali tributi di 
sangue e di energie umane e 
civili abbia comportato 

GIULIANO E APARO — 
« Chi erano Giuliano ed Apa
ro? E come aderirono alla 
battaglia di riforma? Erano 
due collenhi di diversa statu
ra e personalità: Aparn. con 
una lunga gavetta nell'inferno 
dfi puarticrl di Palermo. 
all'Antirapine. L'ammazzano 

7 - / - ' - r.*w,/-

sotto casa, con la borsa della 
spesa in mano, in rione Me
daglie d'oro il 9 febbraio del 
'79. Giuliano, vice questore 
aggiunto, capo del settore di 
punta, la Squadra Mobile, ge
loso delle sue inchieste e del
la sue intuizioni, dei contatti, 
preziosi, con VAntinarcotici a-
mericana, investigatore capa
ce di sintesi, così come di 
una minuziosa ricerca critica 
sull'indizio, sulla soffiata ». 
« Sulla partecipazione di A-
paro al sindacato probabilmen
te contò molto la ventata di 
entusiasmo che. alla fine del 
'76. dopo almeno tre anni di 
lavoro sotterraneo, eravamo 
riusciti a suscitare: nel 77 di 
moduli come questi, di ade
sione alla lotta di riforma, 
eravamo riusciti a raccoglier
ne a Palermo 1500 su una 
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« forza > complessiva di 1800 ». 
< Per Giuliano — me ne ac

corsi parlandogli, dopo la 
sua, quasi inaspettata, ade
sione — fu una scelta piena
mente cosciente, meditata. 
Un anno prima mi aveva det
to: "per ora al sindacato non 
aderisco; poi vedrò". Passa il 
iampo e un giorno mi trovo 
anche la sua scheda tra le 
mani. Gli chiedo "ci hai ri
pensato?". Mi spiegò che era 
stata una scelta attentamente 
maturata ». 

« Giuliano ebbe, lo so, un 
aspro litigio col questore E-
pifanio — quello che ora di
rige l'Ispettorato di PS pres
so il Quirinale. — pcco prima 
di essere assassinato. L'accu
sa che gli facevano era "ec
cessivo lassismo con gli uo-

4^ 
mini", che, tradotto, signifi
cava aver permesso che alla 
Mobile attecchisse il sindaca
to*. 

REPRESSIONE E LUPARA 
— e Tentarono tutte le strade 
per metterà tn difficoltà: 
trasferimenti nelle sedi più 
scomode, nei commissariati 
di provincia, a Partinico, al 
commissariato Duomo, al se
condo distretto; financo un 
sindacato autonomo subito 
abortito, nonostante fosse 
state ispirato dall'alto. E 
hanno cercato di decapitare 
il sindacato. Quelli delle "vo
lanti" che erano con noi al 
cento per cento li hanno 
prima lusingati, poi minac
ciati p'»ù o meno pesantemen
te, trasferiti, letteralmente 
perseguitati ». « Avevamo co
minciato come carbonari nel 

A Potenza convegno nazionale della Lega delle autonomie 

Comuni e la gente perno dell a ricostruzione 
Amministratori di tutta Italia indicano come sviluppare la solidarietà - Relazione di Calice e intervento del sin
daco di Nàpoli - Il ruolo degli enti locali per un nuovo rapporto tra lo Stato e le popolazioni meridionali 

Dal nostro inviato 
. POTENZA — In un convegno 

nazionale della Lega per le 
4 autonomie e i poteri locali, 
• che si è svolto nei giorni 
• scorsi a Potenza si è discusso 

del ruolo degli enti locali per 
la* ricostruzione delle zone 

' terremotate e la rinascita del 
• Mezzogiorno. Amministratori 

delle Regioni e degli enti lo-
' cali della Campania e della 
'. Basilicata si sono confrontati 
. con quelli delle altre Regioni 
• italiane protagoniste di quel-
• lo straordinario slancio di so
l idar ietà " che ha mobilitato il 
t- paese subito dopo il 23 no-
• vembre. Uno slancio che con-
' tinua a concretizzarsi ancora 
' oggi. « adesso che i riflettori 
: s i . sono spenti sul terremo
to », come ha detto nel suo 

; intervento il sindaco di Na-
;. poli compagno Maurizio Va-
. lenzi. . 
. L'esperienza di questi mesi 
', ha . aiutato a comprendere i 
•bisogni delle comunità delle 
• zone terremotate e costitui-
• sce un patrimonio che Cimai 
l non è . possibile e svendere ». 
•come vorrebbero certe im-
i postazioni " governative. Può 
: invece rappresentare un pre-
' zioso contributo al rafforza
mento delle fragili trame del

la democrazia nel Mezzogior
no. « Lo stato delle autono
mie ha retto alla prova del 
terremoto, alla prova del
l'emergenza — ha detto nella 
relazione introduttiva il sena
tore Nino Calice, responsabi
le meridionale della Lega — 
e quindi può reggere alla 
prova della ricostruzione ». 

Calice ha sottolineato che è 
impossibile archiviare le ineffi
cienza,. le lentezze, l'impotenza 
dello Stato centrale verificate 
nell'opera di soccorso. Sono 
fatti che restano, e che ren
dono più gravi le tendenze — 
rispecchiate dal testo di di
segno di leSge governativo 
per le zone terremotate — a 
cancellare nella sostanza i 
« gemellaggi ». le possibilità 
per gli enti locali « esterni » 
di deliberare opere nelle zone 
terremotate, e a liquidare la 
prospettiva più ampia della 
collaborazione tra i poteri 
locali nella fase della rico
struzione. 

Il sistema delle autonomie 
locali intende invece svolgere 
fino in fondo il ruolo, che è 
di primo piano, sul tema più 
delicato della ricostruzione: 
quello del rapporto fiduciario 
tra Stato e popolazioni meri

dionali — un rapporto da 
consolidare, in qualche caso 
da instaurare — che rappre
senta il problema ricorrente, 
ora più vivo che mai, della 
questione meridionale. Ma un 
impegno politico adeguato 
manca nelle intenzioni go
vernative. cosi come si sono 
concretizzate nel disegno di 
legge per la ricostruzione. E' 
dunque « necessario che tutte 
le forze autonomistiche de
mocratiche convergano — ha 
detto Renzo Santini, segreta
rio nazionale aggiunto della 
Lega — per potenziare e pre
cisare il decreto in tutta 
quella parte che riguarda la 
presenza delle popolazioni al
l'opera di ricostruzione e di 
rinascita ». 

Se il convegno ha affrontato 
i problemi delle prospettive 
della ricostruzione, dai centri 
colpiti sono venuti precisi e 
numerosi avvertimenti: la fa
se dell'emergenza ancora è 
lontana dall'essere esaurita. 
Il sindaco Valenzi in partico
lare ha ricordato gli immen
si problemi di Napoli che si 
sono andati aggravando negli 
ultimi tempi: quello della 
produttività e del lavoro, del 
« terremoto freddo ». che ha 
compromesso più di quanto 

era sembrato a una prima 
stima il patrimonio edilizio, e 
quello delle requisizioni 
(« cosa fare, ora che navi e 
alberghi devono essere resti
tuiti al loro legittimo uso 
nelle attività turistiche? »). 

Se gli amministratori della 
Lega concordano sulla neces
sità di mantenere ancora la 
figura del commissario go
vernativo. sottolineano però 
l'urgenza di attivare i poteri 
delle autonomie locali, stral
ciando dal decreto governati
vo le norme relative alle ri
costruzioni e alle riparazioni 
dei danni del terremoto, al 
reperimento dei mezzi e 
strutture operative adeguati. 
all'individuazione di procedu
re di intervento urgente. Dal 
canto loro alcune regioni 
hanno già adottato misure o-
riginali di intervento nel sud. 

L'Emilia Romagna, ad e-
sempio. come ha ricordato il 
vice presidente del consiglio 
regionale Piero D'Attore, ha 
istituito un proprio « ufficio 
per i problemi meridionali » 
nel quadro di un accordo 
sottoscritto con la Regione 
Basilicata, coinvolgendo le 
forze sindacali e imprendito
riali emiliane, e Così stiamo 
definendo forme di supporto 

Incentivanti per aziende di
sposte a investire al Sud. — 
ha detto D'Attore — per 
contribuire allo sviluppo del
l'imprenditorialità minore 
sulla base di possibili incroci 
tra le nostre capacità e quel
le lucane, tesi soprattutto a 
esaltare e qualificare le ri
sorse umane, tecniche e im
prenditoriali locali ». 

La Lega per le autonomie 
locali, ha ricordato conclu
dendo il convegno il segreta
rio nazionale senatore Dante 
Stefani, si impegna quindi 

perchè non vengano mortifi
cati e umiliati i contributi 
degli enti locali, « soggetti at
tivi della ricostruzione e del
la rinascita del Mezzogior
no ». Apre per questo una 
«vertenza» — chiedendo il 
sostegno di tutte le forze 
democratiche — perchè venga 
riconosciuta nella legge per 
la ricostruzione la piena fun
zione del sistema delle auto
nomie. definito la < spina 
dorsale di ogni prospettiva di 
rinascita del Mezzogiorno». 

Gianfranco Manfredi 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI 

Collutta, Rlmlnh Napolitano, 
Napoli; Natta, Ravenna; Ali

novi, Napoli; Bertani, Zurigo; 
Branciforti, Londra; Buttazxoni 
Tonellato, Colonia; Fioretta, 
Roma - Villa Gordiani; Fred-
duzzi. S. Donato (Fresinone) ; 
Gemini, Antrodoco (Riet i ) ; 
Granati, S. Benedetto del Tron
to (A. Piceno); Lanfranchl, Ba-
ailea; Mancinelli, Belgio; Me-
ehini, Ancona: Tedesco. Castel-
nuovo Berardenga (Siena) ; 
Trebbi, Ginevra; Vit t i , Lussem
burgo. 

DOMANI 
Natta, Firenze; Tedesco, To

rino; Trivelli, Trieste. 

MARTEDÌ ' 
Berlini, Mantova: BraccitorsI, 

Brindisi; Spano, Cesena (For l ì ) . 

MERCOLEDÌ' 
Bemabucci, Macerata: Fibbl, 

Roma - Montesacro; Labate, 
Brindisi. 

GIOVEDÌ ' 
Occhetto. Livorno; Labate, 

Lecce; Bemabucci, Urbino. 

Feda.-siionl 
e 

S J I . £ 0 I scroti 

IMOLA 97.53 13.980 
CREMONA 95.SS 10.210 
LA SPEZIA 95.E0 16.920 
REGGIO EMILIA 95,07 61.976 
VARESE 94.88 11.204 
PRATO 94.78 11.040 
TERNI 94,54 14.252 
ANCONA 94.36 13.082 
MODENA 94.36 76 .328 
FERRARA 93,89 39.992 
PISTOIA 93.68 16.151 
RAVENNA 93,53 40.914 
SIENA 93.45 38.022 
MILANO 93.44 78 .309 
BOLOGNA 93,03 104.729 
TRIESTE 92,91 6.045 
BIELLA 92,78 5.643 
GORIZIA 92.42 4 .900 
R I M I N I 92,29 17.675 
PISA 91,72 22.790 
LIVORNO 91.53 29.395 
CREMA 91.38 3.498 
BERGAMO 91.09 9.524 
VIAREGGIO 91.03 4 .936 
PADOVA 90,96 11.803 
SAVONA 90,72 10.816 
FORLÌ' 90.41 33.329 
PAVIA 90.00 17.399 
MACERATA 89.94 4.910 
TERAMO S9.83 10.209 
PESARO 89.68 22.4S6 
AQUILA 89,59 3.80S 
ROVIGO 89.52 15.950 
TORINO 89,33 40.350 
GENOVA 89.29 38.617 
RAGUSA 89.20 5.414 
MANTOVA 89,03 21.306 
BRESCIA 88,87 26.743 
LECCO 88,82 3.481 
AVEZZANO 83,23 3.343 
VERBANIA 87,76 6.751 
GROSSETO 87,75 13.366 
CATANZARO 87.55 9.781 
PIACENZA 87.42 7.055 
LATINA 87.3S 5.768 
VENEZIA 87.11 17.742 
FIRENZE 86.37 60.974 
ASCOLI PICENO 86,85 9.233 
COMO 86.74 6.537 
UDINE 86,58 7.481 
F O G d f t 86.56 15.864 

Reclutati 

340 
365 
633 

1.114 
559 
310 
730 
415 

1.619 
1.145 
432 
557 
735 

3.324 
2.118 
215 
250 
132 
596 
561 
539 
165 
519 
162 
514 
291 
800 
648 
157 
575 
688 
138 
445 

2.161 
1.067 
368 
582 

1.203 
63 
179 
114 
412 
693 
251 
313 
650 
760 
645 
244 
193 

1.088 

Donne 

5.574 
2 .300 
4.426 

25.596 
1.591 
2 .230 
3.135 
2.233 

32.753 
15.596 

3.217 
14 .780 
12.754 
18.658 
46.217 

2.137 
1.454 
1.243 
4.617 
4.005 
8.320 

821 
1.572 
1.042 
2.493 
2.788 
9.998 
3.810 

783 
1.827 
S.5S2 

786 
4 .510 
7.297 

10.942 
1.343 
7.210 
6.017 

683 
607 
931 

2.998 
927 

1.514 
951 

2.914 
16.462 

1.247 
1.373 
1.004 
3.970 

I dati dell'ultimo rilevamento 

Oltre un milione 
e mezzo gli iscritti 

al PCI per l'81 
ROMA — Sono 1.520.729 i comunisti che hanno rinnovato 
la tessera per il 1981. Di questi 56.337 sono i reclutati e 
386.382 le donne. La percentuale dei tesserati '81. rispetto 
a quelli dell'80. è all'ultimo rilevamento della Commissione 
Organizzazione, dell'86.79 per cento. Diamo di seguito la 
situazione. Federazione per Federazione al 26 febbraio. 

Federazioni sull'80 laerfffi RecIutsM Donna 

CROTONE 8 6 , 3 ; 6.721 607 S96 
NOVARA 86,17 7.385 269 1.648 
ALESSANDRIA 85,96 13.051 464 2.732 
VERCELLI 8S.48 5.377 225 1.669 
VERONA 84,99 11.015 313 2.203 
PARMA 84,82 18.130 498 5.614 
MASSA CARRARA 84,44 7.466 249 1.044 
CAMPOBASSO 84,00 3.403 385 206 
AOSTA 83.73 2.420 88 504 
CALTANISETTA 83.43 3.117 264 227 
TREVISO 83.09 7.035 220 1.265 
TARANTO 82,83 9.360 1.360 1.322 
CHIETI 82 .18 4.992 275 576 
CUNEO 81,79 3.280 294 801 
CAPO ORLANDO 81.71 3.195 — — 
VICENZA 81.63 S.795 199 837 
BARI 81,38 14.074 1.041 3.167 
ISERNIA 81.34 1.787 41 153 
LUCCA 81,15 3.303 130 548 
ORISTANO 81,07 2.271 114 231 
AREZZO 80,95 18.882 S45 4.854 

Federazioni •ulI'SO Iscrìtti Reclutali Donne 

LECCE 80,51 11.518 725 
SONDRIO 80.50 1.235 61 
ROMA 80.19 47.393 1.591 
BELLUNO 80,13 2.541 111 
PORDENONE 78,49 3.299 103 
MATERA 78,26 4.174 293 
ENNA 78,00 3.160 150 
MESSINA 77,98 4.141 181 
PERUGIA 77,65 22.539 1.014 
BOLZANO 77,16 1.237 34 
CATANIA 76,47 7.676 338 
PROSINONE 76.44 4.901 365 
CASERTA 76.42 9.633 697 
IMPERIA 76.37 4.251 185 
VITERBO 76.29 6.714 254 
CAGLIARI 76,28 9.535 914 
RIETI 75.72 2.274 150 
REGGIO CALABRIA 75,21 7.051 504 
SIRACUSA 75.16 4.012 280 
NUORO 74.87 6.180 337 
BRINDISI 74,61 6.391 777 
ASTI 74.47 2.929 229 
COSENZA 73,38 8.035 745 
PALERMO 72.54 10.322 769 
AGRIGENTO 72.24 6.305 — 
POTENZA 71,44 6.351 200 
TEMPIO P. 70.17 1.755 159 
PESCARA 70.13 5.624 193 
TRAPANI 70.01 4.271 282 
SASSARI 68,99 5.037 130 
CARBONI A 68,90 2.872 103 
NAPOLI 68.15 32.141 1.952 
AVELLINO 64.25 4.700 350 
TRENTO 62,72 2.445 70 
SALERNO 60,92 8.351 531 
BENEVENTO 51,61 2.530 225 

FEDERAZIONI DEL P.C.I. ALL'ESTERO 

GINEVRA 80,89 1.605 126 
ZURIGO 78,82 3.205 200 
BASILEA 78,12 2.457 151 
LUSSEMBURGO 69,55 667 65 
FRANCOFORTE 67.30 708 114 
BELGIO 67.17 1.715 120 
STOCCARDA S7.8S 1.054 27 
COLONIA 56,32 846 98 
GRAN BRETAGNA 51,32 291 26 
AUSTRALIA 31.8» 228 _ 
ALTRI (Olanda. 64,«7 308 _ 
fveila, vari) 

1.025 
175 

10.315 
4 0 0 
593 
658 
180 
337 

3.944 
296 
603 
543 
803 
903 
832 
895 
439 
989 
550 
893 
833 
600 
665 
992 
505 

1.000 
232 

1.096 
368 
805 
311 

4.267 
587 
450 
495 
280 

141 
170 
237 
104 
36 
174 
79 
65 
50 

Rimane la minaccia degli scioperi 

Forse mercoledì 
il vertice sugli 

ospedali 
1972 1973. quando ci riuniva
mo in segreto al Lido di 
Mondello, la notte. E, per 
sfuggire alla sorveglianza del
l'occhiuto collega Tnaresciallo 
della Digos, cavaliere del 
Santo Sepolcro, dovevamo 
coprire la targa dell'auto con 
un cartone, e scappare*. 

LA TREGUA — « Il fatto è 
che a Palermo la nascita del 
nostro sindacato — uno dei 
più forti d'Italia a quell'epo
ca, prima delle rappresaglie 
— coincise con la fine della 
tre£n:a: sì, lo so che è una 
paiola grave, quella "tregua" 
che Magistratura. Polizia e 
Carabinieri, in un gioco delle 
parti avevano praticamente 
sancito per lunghi anni con 
la mafùì siciliana ». «Quando 
morì Boris Giuliano, che 
quella tregua aveva rotto, 
tra mille difficoltà, lavorando 
da solo, senza fidarsi — e 
giustamente — di nessuno, 
per le sue indagini su Sindo-
«a e Ambrosoli. sulla droga 
in America e sulle raffinerie 
in Sicilia, fu come una di
chiarazione di guerra, cui 
nessuno, la Questura, il go
verno. appariva preparato a 
rispondere >. € E fu proprio 
per questo motivo che, ai fu
nerali di Giuliano, conte
stammo aspramente il mi
nistro Rognoni, impedendogli 
di salire sul palco, per il so
lito discorseito di prammati
ca. Dovette girare i tacchi e 
andarsene ». 

« E. qualche ora dopo, vie
ne il questore e dice ai gior
nali: "Tratteremo questo o-
mìcidio come tutti gli altri, 
non siamo vendicativi", una 
frase che venne letta: "Gli 
altri omicidi, finora, quando 
mai li abbiamo risolti? Sarà 
così anche per questo". In
sieme una dichiarazione di 
impotenza, ed una snecie di 
offerta subalterna di pacifi
cazione. Andandosene v;a da 
Palermo, poco più tardi, di
chiarerà ai giornali che in 
questa città aveva trovato un 
ordine pubblico turbolento, 
ma che la lasciava "tranquil
la". con tutto quA che era 
accaduto ». 

I GRANDI OMICIDI — 
€ Quando ci sono i grandi o-
micidi ti accorgi che attorno 
a te serpeggia anche la pau
ra. E' una verità delicata, ma 
bisogna dirla: finché il pro
cesso di democrazia non sarà 
portato a fondo, finché non 
sarà assicurata efficienza alla 
polizia, i colpi sanguinosi 
ccntinueranno a lasciare il 
loro segno in profondità. Alla 
Squadra Mobile su dieci fun
zionari che c'erano ai tempi 
di Giuliano ne sono rimasti 
sei. E' venuto uno da Geno
va. che era stato segnato a 
morte dalla lotta al terrori
smo, ed ha rinunciato quasi 
subito ». 

« Proprio Ieri alla "Caser
ma Lungaro" all'assemblea 
che abbiamo fatto per discu
tere della legge — eravamo 
un centinaio — molti hanno 
detto: dobbiamo continuare a 
cóllegarci ai lavoratori, alla 
gente, non possiamo rimane
re isolati. A Palermo proprio 
così vincemmo, nonostante 
feroci resistenze, la battaglia 
per turni meno massacranti 
che vermpttessora di svolgere 
un servizio più efficiente*. 

LA RIFORMA — t All'as
semblea si è parlato molto 
della nuova figura dell'ispet
tore, uno dei punti chiave 
della legge, di quello che può 
significare, con la smilitariz
zazione. anche per un nuovo 
rapporto con gli altri corpi ». 
e lo, per esempio, svolgevo i 
ver la polizia indagini paral
lele a quelle di Emanuele 
Basile, il capitano dei Cara
binieri che cadde ucciso arri
vando da altre piste sulle 
stesse intuizioni di Giuliano. 
Con lui riuscimmo a stabilire 
un, pur minimo, scambio di 
informazioni, cosa che non 
avviene quasi mai. Coi "cugi
ni" ancora regna la diffiden
za*. 

t La riforma bisogna farla 
davvero, avviare un reale 
coordinamento dei corpi di 
polizia, una vera cooperazio-
ne. Ieri sera un giovane si è 
alzato e ha detto, semplice
mente: sono venuto in polizia 
per lavorare darvero e. in 
pratico., me lo impediscono. 
La leqae di riforma deve 
vermettermi dì lavorare. E dì 
lavorare meglio. E questa è 
una voce di speranza ». 

Ls conversazione è finita. 
Per via Lu^rtò passa una 
« Volante ». Ed è l'occasione 
per un ultimo, istruttivo, 
supplemento rfj informazione: 
la pattuglia è una delle tre in 
sevizio notturno — sette al 
mattino — a Palermo, città 
di aitasi un milione d'abitan
ti. dove nel volger di due 
anni la mafia ha uccìso un 
appuntato e un maresciallo 
di PS, un vice questore, un 
capitano del Carabinieri, il 
candidalo all'Ufficio Istruzio
ne del Tribunale, il Procura
tore capo della Repubblica. 

Vincenzo Visito 

ROMA — Uno spiraglio si è 
aperto nella vertenza dei 50 
mila medici degli ospedali 
che hanno programmato uno 
sciopero di quattro giorni a 
partire da martedì. Il mini
stro della sanità. Aniasi. ha 
incontrato una delegazione del 
sindacato aiuti e assistenti. 

Sarebbe stato concordato un 
incontro con il presidente dei 
consiglio, Forlani, probabil
mente mercoledì prossimo, con 
la partecipazione dei sinda
cati dei medici ospedalieri del
le Confederazioni sindacali 
CGIL. CISL. UIL. 

Il prof. Paci ha tuttavia 
escluso che l'intesa raggiun
ta sia in grado di far revo
care gli scioperi program
mati. 

Si tratta, quindi, di uno spi
raglio che lascia ancora pen
dere sui cittadini la minac
cia di ulteriori disagi neh" 
assistenza sanitaria. Non si è 
tenuto conto a sufficienza 
delle proposte precise ed e-
quilibrate avanzate venerdì 

scorso dal PCI. Nel docu
mento si rivolge un « appel
lo a tutte le organizzazioni 
dei medici perché, anziché 
prestarsi a rincorse puramen
te retributive, vi sia uno sfor
zo comune per affermare va
lori professionali e morali ai 
quali devono, ovviamente, cor
rispondere rapporti di lavoro 
adeguatamente compensati ». 

Il PCI chiede che l'applica
zione dell'accordo con i me
dici generici, che ha scate
nato la spirale rivendleativa 
di altre categorie sanitarie, 
sia subordinata all'accerta
mento della spesa e della co
pertura con l'impegno che lo 
somme per maggiori compen
si valgano a migliorare le 
prestazioni. Inoltre è neces
sario definire il quadro di tut-
le le retribuzioni di tutto il 
personale sanitario « a con
venzione » e « a contratto > 
avviando subito la stipula del 
contratto unico di tutto il 
personale dipendente dal ser
vizio sanitario. 

Lettere tra Sindona e 
un alto ufficiale del Pentagono 

ROMA — Stralci di lettere che proverebbero collegamenti di 
Michele Sindona con « altissimi ufficiali » del Pentagono 
saranno pubblicati dal settimanale « Panorama » nel pros
simo numero. Le lettere, afferma 11 settimanale, recano la 
firma dell'ammiraglio Max King Morris. 11 quale «risulta 
essere stato nell'ufficio dei capi di stato maggiore della 
marina americana ». La prima lettera è del 20 settembre '78 
e risulta spedita da Londra, dove l'ammiraglio partecipava 
ad una riunione dell'istituto di studi strategici. Seguono una 
serie di messaggi incrociati tra l'ottobre e il dicembre 
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PRAGA 
PRAGA è un grande centro indu
striale. commerciale, culturale e 
politico rispetto all'intero Paese 
cecoslovacco. La sua collocazione 
al centro dell'Europa l'ha esposta 
alle più diverse influenze etniche, 
culturali e politiche, È una delle 
più belle città dell'Europa centra
le. soprattutto la sua parte antica, 
dove dominano gotico e barocco. 
ha un fascino singolare. 

PARTENZA: 30 maggio 
DURATA: 6 giorni 

TRASPORTO: voli di linea 
ITINERARIO: Milano - Praga - Milano 

IL PROGRAMMA PREVEDE: la visita della 
città, escursioni in autopullman per la visita dei 
castelli di Konopiste e Karlstein, cena in un risto
rante tipico. 

UNITA VACANZE 
MILANO-Viale F. Testi. 75 - Tel. (02) 642.35 57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 495.01.41-495.12.51 
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